AGAV associazione giovani architetti di Verona
Mostra Tesi di laurea in Progettazione Architettonica e Urbana

sulla città di Verona
1.L’Associazione Giovani Architetti di Verona, AGAV, con il patrocinio del Comune di Verona , dell’Assessorato alla Cultura, dell’Assessorato all’Urbanistica e del Museo di Castelvecchio, organizza una Mostra a carattere nazionale inerente le nuove idee di Architettura per la città di Verona., espresse attraverso Tesi di Laurea in progettazione architettonica ed urbana discusse dal 1992 ad oggi presso Università, Istituti d’Istruzione di grado universitario, istituiti nel territorio dello Stato, statali o non statali ma legalmente riconosciuti e autorizzati a rilasciare titoli di studio aventi valore legale, a conclusione di corsi di studio preordinati al conseguimento del Diploma di laurea in Architettura ex legge n. 341/1999.

2.La Mostra che vuole dare la possibilità ai giovani architetti di far conoscere nuove idee e proposte sulla città  alla cittadinanza e agli organi amministrativi, sarà allestita nell’Aprile - Maggio del 2003 presso le sale del Museo civico di Castelvecchio con i progetti partecipanti/selezionati.

3.Le trattazioni dovranno riguardare studi e ricerche di carattere progettuale architettonico ed urbano in siti dell’area urbana di Verona. 

4.La domanda di partecipazione in carta semplice, da redigersi esclusivamente sul modulo appositamente predisposto dall’Associazione, dovrà pervenire tramite raccomandata a.r., completa in tutte le sue pagine, all’Associazione Giovani Architetti di Verona - AGAV, Via della Filanda 15, 37026 Pescantina, Verona, c/o Arch. Nicola Cacciatori.

5.Alla domanda dovrà essere allegata copia in formato A3 ( in numero massimo di tre ) degli elaborati riguardanti la tesi in questione. 

6.Parimenti, saranno esclusi dal concorso i candidati che faranno pervenire la domanda di partecipazione dopo il temine di scadenza stabilito dal presente bando, anche se presentata in tempo utile agli uffici postali pubblici o privati (pertanto, non farà fede il timbro postale). L’eventuale riserva di invio successivo della tesi è ritenuta priva di effetto. 

7.Resta inteso che il recapito della prescritta documentazione rimane ad esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi motivo, anche di forza maggiore, non giunga a destinazione in tempo utile. Pertanto, farà esclusivamente fede il timbro postale e l’Associazione non si assumerà al riguardo alcuna responsabilità non imputabile a sua colpa.

L’Associazione, del pari, non assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione dell’indirizzo da parte dell’aspirante oppure da mancata o tardiva segnalazione dell’avvenuto suo cambiamento, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.   

8.Nella domanda il candidato è tenuto a dichiarare sotto la propria personale responsabilità, ai sensi e per gli effetti degli art. 19, 46, 47, 75 e 76 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa approvato con D.P.R. 28 Dicembre 2000, n. 445, quanto segue:

il proprio nome e cognome;

la data ed il luogo di nascita;

il Comune di residenza, l’indirizzo completo di codice di avviamento postale ed il numero di recapito telefonico e-mail;

il numero di codice fiscale; 

titolo della tesi, relatore ed eventuale/i correlatore/i;    

di essere a conoscenza del fatto che la copia della tesi presentata a corredo della domanda concorsuale è conforme all’originale prodotto in occasione della sua discussione, nonché di esserne l’autore;

di aver preso attenta ed integrale visione del presente bando di concorso e, conseguentemente, di essere a conoscenza di tutte le norme ivi contenute, nonché di essere consapevole che con la presentazione della domanda concorsuale, accetta pienamente e senza riserva alcuna tutte le condizioni e disposizioni previste dal medesimo bando;

di essere a conoscenza della possibilità di controlli e verifiche diretti ad accertare la veridicità di tutte le informazioni fornite nella domanda concorsuale;

che tutte le notizie fornite nella domanda concorsuale sono a diretta conoscenza del candidato, complete e corrispondenti al vero.

9.La domanda dovrà essere sottoscritta dal candidato, prodotta firmata unitamente a fotocopia fronte e retro di un documento d’identità o di riconoscimento personale del candidato stesso in corso di validità. Qualora il documento di identità o di riconoscimento non fosse più valido, il candidato, ai sensi dell’art. 45 del D.P.R. nr. 445/2000, dovrà dichiarare e sottoscrivere, in calce alla fotocopia dello stesso, che i dati in esso contenuti non hanno subito variazioni dalla data del rilascio.

10.Costituisce motivo di esclusione dal concorso la mancata sottoscrizione da parte del candidato della domanda concorsuale.

11.Si avverte che l’autocertificazione contenuta nella domanda di partecipazione, è un atto impegnativo sotto il profilo della responsabilità e deve essere resa con la massima consapevolezza, dopo aver letto attentamente le istruzioni del presente bando e del relativo modulo di candidatura con le annesse note esplicative. 

12.A tale riguardo, s’informa che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso o esibizione di atti falsi contenenti dati non più rispondenti a verità, sono puniti ai sensi del Codice Penale e delle leggi speciali in materia e che qualora dai controlli emerga la non veridicità di quanto dichiarato o prodotto, il candidato, ferma restando la responsabilità penale, decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della documentazione o delle dichiarazioni non veritiere.  

13.In particolare, l’Associazione può svolgere, con ogni mezzo a sua disposizione, tutte le indagini che riterrà opportune per il controllo sulla veridicità e conformità delle autocertificazioni prodotte dai candidati, rivolgendosi e chiedendo informazioni alle competenti Amministrazioni, alle quali potranno anche essere comunicati i dati dichiarati oggetto di verifica.

14.A fronte di dichiarazioni non veritiere l’Associazione, oltre al recupero delle somme eventualmente erogate, segnalerà, comunque, il fatto all’Autorità Giudiziaria affinché giudichi circa la sussistenza di fattispecie penalmente rilevanti, quali i reati di falsità ideologica commessa dal privato in atto pubblico (art. 483 C.P.), falsa attestazione o dichiarazione resa ad un pubblico ufficiale sulla identità o sulle qualità personali proprie o altrui (art. 495 C.P.), truffa (art. 640 C.P.), falsità materiale commessa dal privato (art. 482 C.P.), uso di atto falso (art. 489 C.P.), false dichiarazioni sull’identità o qualità personali proprie o di altri (art. 496 C.P.), nonché di ogni altra ipotesi di reato.

15.Le domande di partecipazione prodotte, saranno vagliate e valutate da un’apposita Commissione Giudicatrice, composta da docenti universitari di chiara fama, rappresentanti del Comune di Verona, del Museo di Castelvecchio, dell’Associazione Giovani Architetti e del mondo professionale della città, il cui giudizio sarà insindacabile ed i partecipanti al concorso ne accetteranno implicitamente le decisioni.

16.L’esito della giuria verrà comunicato agli interessati a mezzo posta, e-mail o contattati telefonicamente.

17.Tutte le tesi riprodotte per la mostra non saranno restituite e rimarranno all’associazione, AGAV, pertanto, l’aspirante, con la partecipazione alla mostra, è pienamente consapevole della possibile consultazione, divulgazione e comunicazione a terzi, nel rispetto delle vigenti leggi sul diritto d’autore, di tutte le informazioni contenute nella dissertazione di laurea prodotta e in tal senso ne concede l’autorizzazione.

18.Il partecipante si dichiara, fin dal momento della presentazione della domanda concorsuale, unico responsabile in proprio, nel caso di citazione in giudizio per un’eventuale violazione dei diritti d’autore, liberando sin d’ora l’associazione da qualsivoglia responsabilità al riguardo.

19.Parimenti, comporterà l’esclusione la mancata regolarizzazione nel termine assegnato, di eventuali irregolarità od omissioni sanabili rilevabili d’ufficio e non costituenti falsità, in cui l’aspirante possa incorrere nella compilazione della domanda.

20.La partecipazione al concorso comporta la piena ed incondizionata accettazione di tutte le condizioni e disposizioni contenute nel presente bando.

21.Gli elaborati dei candidati scelti della giuria per partecipare alla mostra dovranno essere forniti,su tavole max A1 (in numero massimo di tre) montate su supporto rigido leggero (tipo forex o carton-sandwich), con qualsiasi tipo di rappresentazione. 

Si dovrà consegnare anche un cd-rom contenente copia degli elaborati in formato tiff, jpeg, pdf, eps o cdr.

Eventuali modelli (di dimensioni adeguate ed uno per partecipante) saranno esposti conformemente agli spazi disponibili e eventualmente in ordine cronologico di arrivo.

Tali modelli dovranno  essere consegnati esclusivamente a mano e a carico dei partecipanti presso l’indirizzo a seguito riportato.

AGAV -  Associazione Giovani Architetti di Verona 

Via della Filanda 15, 37026 Pescantina, Verona

Tel : 045 6703067

Fax : 045 6703067

E-Mail : info@agav-verona.com 

Il Presidente

